
SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI DI POLIZIA
SEGRETERIA PROVINCIALE  - C.so Italia n. 156 - TEL. - FAX 099.7305070

SUPPLEMENTO MENSILE A «COLLEGAMENTO SIULP» NOTIZIARIO DELLA SEGRETERIA NAZIONALE SIULP - VIA VICENZA, 26 - 00185 ROMA - REG. TRIB. DI ROMA N. 128/82

sito internet http://www.siulptaranto.it   e-mail: taranto@siulp.it

1

editoriale del Segretario Provinciale Franco Stasolla

DICEMBRE  2006  Nr.

SIULP: UN ANNO POSITIVO DI SCELTE VINCENTI

100

Anche l’anno che si 
sta concludendo è 
stato un anno im-

portante per le colleghe ed 
i colleghi della Polizia di 
Stato, per tutta una serie di 
ragioni e per la rilevanza 
di alcuni fattori che hanno 
inciso in maniera più mar-
cata di altri.
In particolare è stato un 
anno importante per via 
della rilevanza, in ambito 
sindacale, anche a Taranto 
come in ambito nazionale, 
della nuova aggregazione 
di sigle sindacali che, in-
torno al S.I.U.L.P., ha dato 
vita al cosiddetto cartello 
sindacale, che di fatto, pur 
nella differenza e tipicità di 
ciascuna sigla, accomuna 
la stragrande maggioranza 
dei colleghi sindacalizzati 
in una grande forza sinda-
cale mai vista sinora.
Una aggregazione che è 
sorta spontanea nell’ambi-
to di una motivazione che 
ha fatto mettere da parte le 
differenze di ciascuno e ha 
creato le premesse di una 
forte aggregazione, quale è 
stato lo sforzo profuso per 
il rinnovo contrattuale, ma 
che si auspica possa trova-
re ulteriori motivi per nuo-
ve e future battaglie nel 
segno della rivendicazione 
dei migliori risultati e tra-
guardi per tutti i colleghi.
Un anno cruciale per l’im-
minente insediamento, a 
Taranto, della nuova sede 
della Questura che va a 
realizzare un sogno durato 

molti, forse troppi, anni, ma 
che finalmente è una realtà e 
contribuirà in maniera sensi-
bile alla ottimizzazione delle 
risorse e dei servizi conse-
guenti.
Un anno in cui, ancora una 
volta, il ruolo degli operatori 
della Polizia di Stato, è stato 
essenziale per aver impedito 
la recrudescenza dei fenome-
ni criminali, determinando un 
clima di serenità e benessere 
generalizzato nella società ci-
vile che tutti possono apprezza-
re, grazie altresì alla presenza 
e il forte impegno nell’ordine 
pubblico assicurato a Taranto 
da quella preziosa riserva di 
professionisti che è il Distac-
camento IX Reparto Mobile 
che spesse molte paga in pri-
ma persona responsabilità che 
vanno ricercate altrove.
L’anno che verrà porterà agli 
operatori della Polizia di Sta-
to i miglioramenti economici 
di un nuovo contratto, di cui 
in verità già da circa un anno 
se ne fruiscono i benefici in 
termini di emolumenti per la 
vacanza contrattuale. Non 
dunque, come qualcuno dice, 
cinque o sei euro di aumento, 
ma ben di più. Oltre ai bene-
fici economici, come di con-
sueto, forte sarà l’impegno del 
S.I.U.L.P. per il rinnovo con-
trattuale sotto l’aspetto nor-
mativo, per ottenere una tutela 
ancora maggiore dell’operato-
re di polizia, per poi spuntare 
ulteriori miglioramenti econo-
mici in sede di contrattazione 
di secondo livello.
In un panorama di crisi e di 

sacrifici in cui è maturata 
questa ultima legge finanzia-
ria, il S.I.U.L.P., senza par-
teggiare per questo o quello 
schieramento, anche questa 
volta si è schierato dalla par-
te dei poliziotti, scendendo in 
campo affinchè i diritti e le 
rivendicazioni degli operatori 
di Polizia, anche questa volta, 
non fossero secondi a nessuna 
altra categoria di lavoratori, 
nell’affermazione tuttavia del-
la rilevanza di un ruolo che ha 
una specificità davvero parti-
colare rispetto a tanti altri la-
vori che pure vanno rispettati.
L’impegno del S.I.U.L.P. con-
tinuerà ad essere sempre ele-
vato e finalizzato a garantire 
agli operatori della Polizia 
di Stato condizioni di sempre 
maggiore tutela e garanzia, 
oltre che di serenità, su tutti 
i posti di lavoro, consci come 
siamo che chi fa questo me-
stiere fa veramente un mestie-
re particolare dove i sacrifici, 
di sicuro, sono prevalenti su 
tutto il resto.
L’anno che ci stiamo metten-
do alle spalle è stato anche 
l’anno in cui si è celebrato il 
VI Congresso provinciale, un 
momento importante e signi-
ficativo di dibattito e crescita 
che ha visto un forte momento 
unitario del S.I.U.L.P., riba-
dendo la fiducia al suo segre-
tario generale, e prevedendo 
al suo interno altri dirigenti 
sindacali.
Per questo il S.I.U.L.P. di Ta-
ranto ringrazia tutte le col-
leghe e i colleghi che hanno 
inteso confermare la propria 

fiducia al S.I.U.L.P., così 
come ringrazia i nuovi 
iscritti per la scelta opera-
ta. A quei colleghi che si 
sono disdettati va il nostro 
arrivederci, nell’auspicio 
di rincontrarci, e rientrare 
nell’organizzazione, e co-
munque senza alcun ran-
core di sorta.
La voce del S.I.U.L.P. di 
Taranto continuerà a per-
venire a tutti i colleghi an-
che attraverso il nuovo sito 
che da poco è stato istituito, 
nonché dalle colonne del 
Collegamento Flash che 
ha raggiunto quota 100, 
un traguardo importante in 
dieci anni di impegno con-
tinuo, costante e puntuale 
a favore di tutti i colleghi. 
Un contributo continuo di 
stimolo e di critica, talvolta 
anche positiva, all’Ammi-
nistrazione, ma soprattutto 
un angolo di riflessione per 
trasmettere e comunicare a 
tutti gli operatori di polizia 
quella che è la moltepli-
ce attività che il S.I.U.L.P. 
pone in essere tanto a livel-
lo locale che nazionale.
Con l’occasione permet-
tetemi di rivolgere il mio 
personale ringraziamento a 
tutte le colleghe e i colleghi 
che operano a Taranto e 
provincia per quanto è sta-
to fatto, dalla Questura ai 
Commissariati, dal Reparto 
Mobile alle specialità, nes-
suno escluso, e gli auguri 
più sinceri di un felice anno 
nuovo che porti serenità e 
benessere a tutti .
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SPECIALE FINANZIARIA

Con il passaggio della Leg-
ge finanziaria al Senato, la 
discussione e l’approva-

zione degli emendamenti del Go-
verno nella commissione bilancio, 
ci avviamo verso la conclusione 
del lungo iter parlamentare per 
l’approvazione della manovra fi-
nanziaria per l’anno 2007.
Continua l’impegno e lo sforzo del 
cartello unitario delle sette sigle 
sindacali per il raggiungimento 
dei risultati che abbiamo indica-
to in modo chiaro e coerente, fin 
dal mese di ottobre scorso, con 
l’inizio del percorso parlamentare 
della legge finanziaria.
Al riguardo, si avvia all’ulteriore 
intensificazione lo sforzo organiz-
zativo delle sette sigle sindacali 
che stanno anche completando gli 
incontri con tutte le forze politiche 
di maggioranza e di opposizione, 
oltre che con i rappresentanti del 
Governo, per l’illustrazione nel 
dettaglio delle nostre richieste 
esercitando pienamente il loro 
ruolo sindacale finalizzato al rag-
giungimento di tangibili risultati 
per la categoria.
E’ bene precisare che ci riferia-
mo ai quattro punti che il cartello 
sindacale ha posto alla base delle 
proprie rivendicazioni, che testi-
moniano un impegno reale ed at-
tivo, non solo proclamato o, peg-
gio, urlato, per il raggiungimento 
di obbiettivi che concretamente 
possano valorizzazione la specifi-
cità del nostro Comparto.
Una specificità che resta oggi 
l’unico strumento valido per de-
terminare il riconoscimento tangi-
bile della differenziazione, anche 
sul piano retributivo, tra l’opera-
tore di polizia e l’impiegato del 
settore pubblico.
Infatti il risultato delle nostre ri-
vendicazioni si andrà ad aggiun-
gere alle risorse economiche per 
il rinnovo contrattuale, la cui co-
pertura è già presente nella legge 
finanziaria; al riguardo, al fine di 
fornire a ciascuno i necessari ele-
menti di valutazione riteniamo di 
grande utilità riportare di seguito 
uno schema analitico contenente 
con la comparazione tra le dispo-
nibilità finanziarie previste per 
questo contratto ed i due prece-
denti bienni, oltre ad una sintetica 

rassegna stampa che fa compren-
dere quale sia stata l’effettiva evo-
luzione delle vicende relative agli 
stanziamenti di risorse per la si-
curezza all’interno del disegno di 
Legge finanziaria 2007.
Con la puntualità, precisione, 
chiarezza e coerenza con cui 
abbiamo finora sempre fornito 
l’informazione sui vari passag-
gi della Legge finanziaria e sul-
l’approvazione dei quattro punti 
oggetto delle nostre richieste, 
riassumiamo lo stato attuale della 
situazione.
Nella Commissione Bilancio del 
Senato sono già stati approvati i 
seguenti emendamenti proposti 
dal Governo:
1. Copertura delle spese sanita-

rie per i colleghi infermi per 
causa di servizio.

 Sono previsti uno stanziamen-
to di 10 milioni per l’anno 
2007, che servirà in parte per 
la copertura, cancellata dalla 
precedente finanziaria, delle 
spese riferibili all’anno 2006 e 
di ulteriori 6 milioni per l’an-
no 2008 e 6 milioni per l’anno 
2009.

2. Assunzione definitiva dei 1316 

agenti ausiliari trattenuti dei 
corsi 63° e 64°.

 Per l’anno 2007, per tutto 
il Comparto sicurezza sono 
previste in totale 2000 assun-
zioni, tra le quali verranno 
fatte rientrare quelle di tutti 
i suddetti colleghi che, in as-
senza di finanziamenti nelle 
precedenti finanziarie, erano 
stati mantenuti in servizio con 
l’utilizzo dei fondi del Ministe-
ro dell’interno a detrimento 
dell’operatività di ogni poli-
ziotto e che verranno dal 2007 
destinare al ripristino dei vari 
capitoli di spesa del Ministero 
dell’interno per la gestione or-
dinaria.

3. Costituzione di un fondo spe-
ciale per la sicurezza presso il 
Ministero dell’interno.

 Si tratta di un emendamento 
già approvato alla Camera 
dei Deputati, riproposto e già 
votato anche nella Commis-
sione Bilancio del Senato, per 
il quale è previsto uno stanzia-
mento di 100 milioni di euro 
per investimenti pluriennali e 
30 milioni per le spese corren-
ti, per far fronte alla necessità 

di effettuare investimenti plu-
riennali in materia di poten-
ziamento di mezzi e tecnolo-
gie.

4. Stanziamento economici ag-
giuntivi per la specificità dei 
lavoratori della sicurezza.

 Non è ancora stata risolta 
definitivamente la questione 
sulla quantificazione del fi-
nanziamento, mentre un pri-
mo risultato sul principio del 
ripristino del riconoscimento 
della specificità, che era stato 
cancellato dalla precedente 
legge finanziaria, è stato già 
raggiunto. La richiesta for-
mulata dal cartello delle sette 
sigle sindacali resta quella in-
dicata ed ammonta a 200 mi-
lioni di euro.

Come vedete, cari colleghi, rias-
sumendo possiamo sostenere che: 
esiste già il finanziamento per il 
rinnovo contrattuale per tutto il 
comparto pubblico ed abbiamo 
già ottenuto il riconoscimento ed 
il finanziamento totale di 3 dei 
quattro punti di rivendicazione e 
siamo fortemente impegnati per 
ottenere il maggior risultato e ri-
conoscimento economico anche 

editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi
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per il quarto punto.
Continua dunque il nostro impe-
gno, continua la nostra battaglia, 
continua il confronto sia a livello 
politico che governativo e conti-
nueremo ad informarvi sui risul-
tati della nostra azione e sull’an-
damento dei lavori della Legge 
finanziaria, fino alla sua approva-
zione definitiva.

A proposito degli stanziamenti so-
pra indicati va notato innanzitutto 
come lo stanziamento relativo al 
biennio 2002-2003 doveva tenere 
conto della necessità di compen-
sare gli effetti derivanti dall’en-
trata in vigore del passaggio dal 
sistema retributivo basato su li-
velli funzionali a quello basato su 
parametri stipendiali; va poi rile-
vato che le somme derivanti dal 

recupero del differenziale inflativo 
sono state rese disponibili sempre 
dopo la sottoscrizione dei contrat-
ti proprio perché si riferiscono a 
una verifica successiva dell anda-
mento reale del tasso d’inflazione 
rispetto a quello programmato.
Va infine tenuto presente che, dopo 
una iniziale assenza nel testo base 
di risorse destinate ai trattamenti 
accessori e dunque alla specifici-

tà, il testo attualmente emenda-
to dal Governo ed approvato in 
Commissione prevede la disponi-
bilità di 40 milioni di euro, ovvia-
mente insufficienti.
Continuano pertanto quotidiani i 
contatti con tutte le forze politi-
che per ottenere l’intesa più larga 
possibile su un incremento soddi-
sfacente delle risorse per il rinno-
vo contrattuale.

MARINI: CERCARE INTESA SU SICUREZ-
ZA E RICERCA
Il presidente del Senato Franco Marini sottoli-
nea quelle che considera le due priorità su cui 
bisogna intervenire durante le modifiche alla 
Finanziaria a Palazzo Madama, ossia sicurez-
za e ricerca. Due priorità che, a suo giudizio, 
possono essere affrontate cercando unʼintesa 
con lʼopposizione. Durante la registrazione 
della trasmissione “Otto e mezzo”, la secon-
da carica dello Stato ha parlato dellʼentità 
così alta della manovra e, pur non volendo 
esprimere giudizi in merito, ha spiegato: “Ho 
capito le ragioni di un risanamento forte”. 
Allo stesso tempo si è detto convinto che la 
Finanziaria “non uscirà come è entrata”. “Ci 
sono due priorità su cui si deve intervenire 
– ha spiegato - a cui sono particolarmente 
affezionato e sono sicurezza e difesa, ricer-
ca e università per i giovani, ed è necessa-
rio che lʼopposizione sia coinvolta in queste 
scelte”. La seconda carica dello Stato ha poi 
sottolineato la sua soddisfazione per il fatto 
che non sia stata posta la fiducia sul decreto 
fiscale. “Abbiamo fatto un bel lavoro. Ci sono 
stati - ha spiegato - due giorni di confronto” 

F.I. A SINDACATI POLIZIA, IMPEGNO 
PER SICUREZZA
ROMA, 28 nov - Fabrizio Cicchitto, vice coordi-
natore di Forza Italia, e la responsabile sicu-
rezza e immigrazione, Jole Santelli, “hanno 
incontrato nella sede nazionale del partito, le 
organizzazioni sindacali della polizia Siulp, 
Siap, Silp-Cgil, Consap-Italia Sicura, Fsp, Coisp, 
Uilps, rispettivamente rappresentati da Oron-
zo Cosi, Giuseppe Tiani, Claudio Giardullo, 
Giorgio Innocenzi, Antonio Scolletta, Franca 
Maccari, Sebastiano Di Luciano”. “Nel corso 
dellʼincontro – come informa un comunicato 
- Forza Italia ha sottolineato la priorità della 
sicurezza ed ha assicurato il suo impegno a 
modificare alcuni aspetti della legge finanzia-
ria in discussione al Senato”. (ANSA).

SINDACATI PS DA MINNITI SU MANO-
VRA E NAPOLI E AL SAP DICONO, ME-
GLIO UN CONFRONTO COSTRUTTIVO 
CHE LA PIAZZA (ANSA) -
ROMA, 5 dic - Sono “soddisfatti” i sindacati 
di polizia che oggi hanno incontrato il vicemi-
nistro allʼinterno Marco Minniti per discutere 
di finanziaria, ma anche del piano sulla si-
curezza per Napoli. E allʼunica sigla assente, 
il Sap, che oggi eʼ sceso in piazza contro la 
manovra, dicono: meglio un confronto co-

struttivo, che sta dando risultati concreti, che 
la manifestazione di oggi. I rappresentanti 
di Siulp, Siap-Anfp, Silp-Cgil, Consap, Italia 
Sicura, Fsp, Coisp, Uilps, a Minniti hanno 
chiesto un maggior coinvolgimento dei sinda-
cati nellʼattuazione del piano per la sicurezza 
per Napoli e maggiori risorse in finanziaria 
per il comparto. E il risultato eʼ stato posi-
tivo, ha spiegato il segretario del Silp-Cgil, 
Claudio Giardullo, perche il viceministro ci 
ha assicurato che il confronto con i sindacati 
andrà avanti su tutta lʼattuazione del piano 
per Napoli e, soprattutto, che non esiste già 
una lista dei commissariati che, in base a 
quel piano, verranno chiusi o accorpati, ma 
che si deciderà ascoltando i suggerimenti 
delle organizzazioni sindacali”. Ma non solo: 
per quanto riguarda la finanziaria, ha assicu-
rato Giardullo, ʻʼMinniti si eʼ impegnato ad 
intervenire su una questione per noi ancora 
aperta, il riconoscimento cioeʼ nel contratto 
della specificitaʼ delle forze di polizia.
Avevamo chiesto 200 milioni di euro, ne 
sono stati previsti 40, ma è ancora troppo 
poco”. Un confronto importante, quello sulla 
finanziaria, anche per il segretario del Siulp, 
Oronzo Cosi: “Dobbiamo riconoscere al Go-
verno -ha detto- che, in tema di sicurezza, 
sta correggendo la finanziaria e la sta poten-
ziando, ora gli chiediamo un ulteriore sforzo 
sul riconoscimento della nostra specificità”. 
L̓ incontro con Minnitti è andato “benissi-
mo”, anche secondo Cosi, anche per quanto 
riguarda il patto per Napoli che, ha detto, “eʼ 
diventato un progetto aperto che viceministro 
e ministro dellʼinterno andranno a discutere 
la prossima settimana anche con i sindacati 
napoletani”. Un confronto “costruttivo” che 
“sta dando risultati concreti”, secondo Cosi 
e Giardullo, che criticano la decisione del 
Sap di scendere in piazza. “Il Sap -ha deto 
Giardullo aveva già dato la sensazione di 
voler sostenere le posizioni politiche della 
destra, più che puntare a obiettivi concreti 
sulla finanziaria. E la manifestazione di oggi 
lo conferma. Noi stiamo puntando sul merito 
e il Governo sta rispondendo. In questo modo 
avremo risultati concreti per i cittadini e per 
i poliziotti”. Dʼaccordo Cosi: “La manifesta-
zione eʼ uno strumento per raggiungere un 
obiettivo, ma se mi accorgo che è possibile un 
confronto costruttivo, continuo e serrato con 
la controparte, non la posso disconoscere, 
almeno che non
ci sia una chiusura totale. E noi abbiamo ri-
scontrato unʼampia apertura

FASSINO INCONTRA SINDACATI, PIU’ 
RISORSE CONTRATTI
“La sicurezza dei cittadini deve essere una 
priorità di chiunque abbia la responsabilità 
di governare. Per questo noi abbiamo solleci-
tato il governo, in queste ore in cui si stanno 
definendo gli emendamenti alla manovra, ad 
incrementare gli stanziamenti necessari per 
il rinnovo dei contratti dei corpi di Polizia e di 
sicurezza”. Eʼ la rassicurazione che il segre-
tario Ds Piero Fassino ha rivolto incontrando 
stamani i rappresentanti dei sindacati Siap, 
Uilps, Silp-Cgil, Coisp, Siulp, Consap, Cgil-po-
lizia penitenziaria, Cgil-Forestali dello Stato, 
lʼAssociazione nazionale dei funzionari di 
Polizia e il coordinamento Cocer. Nel corso 
dellʼincontro sono state esaminate le misure 
previste in finanziaria per la sicurezza, come 
ad esempio il riconoscimento dellʼinvalidità 
di servizio e lʼassunzione di 1.300 lavoratori. 
“Abbiamo registrato - spiega il leader della 
Quercia - un forte apprezzamento per lo sfor-
zo dei Ds, perché in finanziaria le istanze del-
la categoria siano accolte, così come è stato 
apprezzato il nostro piano per la sicurezza, 
che elabora in 10 punti le proposte della 
Quercia, per affermare la sicurezza come un 
diritto primario dei cittadini”.

SINDACATI PS, SODDISFAZIONE PER 
L’IMPEGNO DEI DS MA RESTA APERTO 
PROBLEMA DELLO STANZIAMENTO EF-
FETTIVO DEI FONDI
ROMA, 6 dic – “Soddisfazione” per lʼimpegno 
dei Ds è stata espressa dai sette sindacati di 
polizia (Siulp, Silp, Uilps, Siap, Coisp, Consap, 
Fsp) dopo lʼincontro di oggi con il segretario 

dei Ds Piero Fassino, anche se rimane aperto 
“il problema dello stanziamento effettivo” dei 
fondi. “I sindacati che hanno scelto la strada 
responsabile del confronto con il governo ed 
il mondo politico per cambiare i contenuti 
della finanziaria - affermano in una nota - 
hanno preso atto con soddisfazione dellʼim-
pegno dei Ds anche perché dei quattro punti 
posti al centro della propria rivendicazione, 
i sindacati hanno già riscosso da esponenti 
di spicco del Governo e della maggioranza 
lʼassicurazione che in Finanziaria saranno 
accolti i primi tre (riconoscimento delle spese 
mediche dovute a motivi di servizio, immis-
sione in ruolo dei 1365 ausiliari trattenuti, 
fondo speciale per le emergenze del ministe-
ro dellʼInterno), nonché un impegno formale 
sul quarto, e cioè il riconoscimento congruo 
della specificità professionale”. Proprio su 
questo punto, sottolineano, resta aperta la 
questione dello stanziamento effettivo: “non 
può essere accettato un puro riconoscimento 
simbolico. Occorrono fondi adeguati per dare 
valore effettivo agli incrementi stipendiali 
dei poliziotti”. Secondo i sindacati il leader 
dei Ds Fassino si è impegnato a sollecitare 
il Governo affinché nella finanziaria vi siano 
incrementi accettabili da parte sindacale. 
“I sindacati - conclude la nota - continuano 
il loro impegno costruttivo per conseguire 
risultati apprezzabili per la categoria, rin-
viando ogni decisione al momento in cui la 
finanziaria assumerà forma definitiva, nella 
ferma convinzione che, dinanzi alla disponi-
bilità più volte dimostrata dallʼEsecutivo e da 
qualificati esponenti della maggioranza, eʼ 
necessario percorrere la strada del dialogo e 
del confronto costruttivo”.

RASSEGNA STAMPA • FINANZIARIA • RASSEGNA STAMPA • FINANZIARIA
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Il SIULP, da sempre lotta affinché 
i colleghi e le colleghe di questa 
grande famiglia chiamata PO-

LIZIA di STATO, godano di diritti, 
tutele e nel caso ultimo, di proces-
si di modernizzazione e benessere, 
molto spesso messi in “standby”, se 
non proprio dimenticati.
Un D.N.A il nostro, facilmente rico-
noscibile e allo stesso modo distin-
guibile da quello di altri per tenacia, 
affezione, dedizione e soprattutto 
alto senso di responsabilità dei suoi 
rappresentanti che hanno ricevuto 
mandato dalla categoria.
Stessa linfa vitale si profonde negli 
uffici di Taranto in cui trova ampia 
diffusione il gene portatore sano 
di una corretta politica sindacale, 
esercitata nonostante  forti pressioni 
trasversali facilmente riconducibile 
a quella di rudi personaggi, esperti 
nella tecnica del “pressing psicolo-
gico”.
“Modus operandi”, quest’ultimo, 
tipico di un sindacalismo sleale che 
ricorre persino all’ignobile arma del 
“ricatto” (e noi conserviamo le testi-
monianze...). Intendiamo pertanto 
denunciare con forza siffatte circo-
stanze che tra l’altro minano anche 
il prestigio dell’Amministrazione, 
che deve garantirsi l’imparzialità. 
Rientra nelle priorità del SIULP, che 
si avvale dell’opera seria e traspa-
rente dei suoi attivisti, ridare a livel-
lo locale, ancor più respiro al nostro 
ambiente in cui molti poliziotti, 
evidentemente per quieto vivere, 
continuano a conservare adesioni 
sindacali molte volte non condivi-
dendone la “politica” espressa da 
quella sigla.
Lo stesso Segretario Generale, 
Franco STASOLLA, potendo con-
tare sulla strettissima collaborazio-
ne dei membri di segreteria e di un 
direttivo impegnato a 360°, da qui 
in avanti, ha inteso aumentare le 
fasi di monitoraggio su tali situazio-
ne, al punto che non mancherà l’as-
sistenza da parte nostra verso quei 
colleghi che per loro volontà, daran-
no mandato pieno ad interloquire e 
intervenire se necessario anche nel-
le sedi appropriate.
Nonostante la presenza di tortuo-
si cammini e gli sgambetti interni 
di qualche squallido e deprecabi-
le “mercenario”, ancora una volta, 
così come nella sua storia, il SIULP 
anche a Taranto si afferma quale 
sindacato in cui tantissimi colleghi 
ripongono la fiducia. Infatti sono 
sempre di più coloro che si avvici-
nano alle nostre idee innovative. 

Quale momento storico da ascrivere 
alla volontà del SIULP, ma ad onor 
del vero anche a quella dell’intero 
cartello sindacale che ha mostrato 
unità di intenti e forte senso di re-
sponsabilità, vi è,  la recente esten-
sione della settimana corta alla 
Squadra Mobile e DIGOS, frutto di 
una altalenante e duratura trattativa 
con il Sig. Questore.
E dire che nel corso della trattativa, 
non sono mancate le innumerevoli 
strumentalizzazioni, e un unicum 
cartello d’opposizione che anche 
per induzione di qualcuno..., si è 
mostrato sin dall’inizio ostile, con-
trario e poco incline alle nuove tipo-
logie di orari di lavoro. 
Vecchie “campane stonate” che 
dopo aver trovato casa e bottega..., 
non si rassegnano all’idea che un 
cartello sindacale di maggioranza, 
su esplicito mandato dei colleghi 
ha in primis proposto e poi trovato 
l’approvazione al tavolo concertati-
vo, con la sola eccezione del SAP.
A dirla tutta, all’indomani di questo 
risultato, sempre le medesime cam-
pane, continuano nella loro opera 
demolitrice ed avrebbero avviato 
anche una campagna “anti-settima-
na corta” in cui prevarrebbe persino 
una sorta di pressione nei confronti 
di alcuni colleghi che chiaramente 
non intenderebbero rinunciare alla 
fase sperimentale. 
Una conquistata che è solo l’inizio 
di una nuova concezione moderna 
del lavoro che fà decollare i po-
liziotti tarantini verso condizioni 
adeguate al contesto e cambiamento 
della società moderna. Una tipolo-
gia di lavoro quest’ultima, da anni 
in uso sia nella maggior parte degli 
uffici di polizia italiani, che in quei 
paesi europei maggiormente indu-
strializzati in cui tali orari trovano 
ampia diffusione e condivisione nel 
mondo sindacale e del lavoro sia 
pubblico che privato.
Il segretario sezionale SAP per la 
Squadra Mobile, non abbia alcun 
“sospetto”, rispetto all’alleanza 
stretta con il cartello composto da 
ben sette sigle sindacali: evidente-
mente  dimentica che il SIULP da 
sempre è ispirato ai principi del 
confederalismo che significa “stare 
insieme” – condividendone le li-
nee di programmazione sindacale. 
Sui posti di lavoro di tutta Italia 
domina tra noi un forte senso di re-
sponsabilità verso la categoria che 
ci ha chiesto di ricercare obbiettivi 
e strategie condivisibili, e noi - a 
tutti livelli compreso quello locale 

- stiamo appunto spendendo tutto 
il nostro impegno nell’attuale “ver-
tenza” (riordino, suddivisione com-
parti, contrattualizazione dirigenza, 
finanziaria ed altro). 
Suggerisco al collega segretario, di 
rimanere concentrato sulle attuali 
posizioni assunte dal suo sindacato, 
isolato da tutto il resto, tanto che si è 
visto costretto a ricercare al di fuori, 
alleanze con forze sindacali di altri 
corpi che in parte, recriminano po-
sizioni opposte alle loro. Gli stessi 
autori, hanno dovuto far fronte al-
l’invenzione del secolo: la “consul-
ta sicurezza” (e basta...!!) di per sé 
specchietto per le allodole. E pensa-
re che al mondo esistono solo due 
consulte: quella giudiziaria e quella 
pontificia. Una politica sindacale 
probabilmente perdente, tanto che il 
livello di consenso sul piano nazio-
nale, a quanto sembra, ha subito un 
ridimensionamento a vantaggio di 
altre forze sindacali che sembrereb-
bero prendere piede e che avanzano 
verso posizioni più alte, scalcando 
– mi dicono – lo stesso sindacato 
autonomo.
Non è intenzione criticare nessuno 
tanto meno entrare nel merito del-
l’orario di lavoro sostenuto dal SAP, 
tra l’altro di per sé pure diverso da 
quello realmente proposto dello 

stessa sigla, ma sui “buoni pasto” 
(che pure sono frutto di conquista 
sindacale), una precisazione è do-
verosa.
Egregio segretario, i cinque buoni 
pasto elargiti in luogo di una “con-
dizione dignitosa” (consumazione 
del pasto caldo in un luogo al coper-
to per il recupero delle energie psi-
co-fisiche), SVILISCONO l’anima 
del lavoratore a cui rimane la magra 
consolazione di percepire il ticket in 
maniera posticipata.   
Il nostro sindacato invece, mette al 
CENTRO della sua attenzione l’uo-
mo-poliziotto e non altro, dando la 
sua giusta importanza e peso. Per 
noi viene prima il suo valore, il me-
rito e il suo stesso decoro. 
Il SIULP non farebbe mai qualco-
sa che tendenzialmente degrada il 
punto di forza stesso del poliziotto: 
la sua DIGNITA’, per la quale con-
tinueremo a batterci sino a quando 
anche l’ultimo baluardo dell’igno-
ranza e della ottusità verrà abbattu-
to.
Il SIULP e i fatti, cari colleghi e col-
leghe, camminano a braccetto, tan-
to che un saggio signore un giorno 
disse: “I fatti sono frutti – le parole 
sono foglie”.

LA LEALTÀ SINDACALE...
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